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PROVINCIA DI BELLUNO

Introduzione

La provincia di Belluno, ubica-
ta nella parte settentrionale
della regione Veneto, si esten-

de su un'area irregolarmente qua-
drilatera di 3.678 lzm2a carattere to-
talmente montano, avendo un'alti-
tudine media di 1276 metri, con nu-
merosi rilievi oltre i 3000 metri. In
questo territorio si sviluppa una ricca
e diffusa rete idrografica compresa
entro 15 sottobacini imbriferi; in essi
scorrono acque a regime torrentizio
i cui alvei scoscesi e a fondo acciden-

tato fuvoriscono l'ossigenazione e con
questa il mantenimento della vita de-
gli ecosistemi (Sala e Viola, 1989). Il
collettore principale di tutta la rete
idrografica provinciale è il Piave.
Quinto in ordine di grandezza tra i
fiumi d'Italia, esso nasce ai piedi del
monte Peralba (m 2693), al confine
tra il Cadore e la Camia e di qui sipro-
lunga fino agli estremi meridionali
della provincia (in comune di Ala-
no diPiave) per circa 125 lzm,per poi
inoltrarsi in provincia di Treviso e rag-
giungere il mare in provincia di Ve-
nezia. Nel suo tratto iniziale possiede
carattere torrentizio e solo poco pri-
ma di Longarone assume connotati
di fiume. Il regime pluviometrico del
Piave risente del clima continentale
caratterizzato da inverni fieddi, esta-
ti fresche e stagioni intermedie pio-
vose, con una piovosità media annua
di circa 1300mm (Sala e Viola, 1989).
Esso è di tipo sub-litoraneo alpino,
con due minimi, in inverno ed esta-

Questo studio, protrattosi per quattro anni, ha sviluppato la co-
noscenza delle condizioni chimiche, batteriologiche e biologi-
che della qualità delle acque del FiumePiavenel tratto che que-
sto percorre dalla sorgente fino ai confini della provinciadi Bel-
luno con quella di Treviso.l'ausilio di un indice multidisciplina-
re ha consentito di avere un ampio panorama sullo stato del
corpo idrico e permesso di valutare i fattori di incidenza. A
poca distanza dalla sorgente la qualità delle acque del Piave
sembra già compromessa, ma più a sud esse mostrano un mi-
glioramento complessivo, indicando come questo fiume sia in
possesso di buone capacità autodepurative. Questo studio per-
metterà di avere un punto di riferimento nel valutare l'even-
tuale necessità o l'efficacia di futuri piani di disinquinamento
dell'ambiente fluviale.

te, e due massimi, in primavera ed au-
tunno. Il suo regime idrico non è
quindi costante, in quanto soggetto
a piene stagionali e al carattere emi-
nentemente torrentizio dei suoi af-

fluenti. La circostanza che la quasi to-
talità delle acque superficiali locali
confluiscano nel Piave, rende tale fiu-
me un importante indicatore dello
stato di qualità ambientale dell'inte-
ro bacino idrografico provinciale.
L'indagine si è svolta su otto stazioni
di prelievo:
1. stazione a monte dell'abitato di S.

Stefuno di Cadore (indica le con-
dizioni del Piave poco distante dal-
la sorgente, dopo l'attraversa-
mento dei centri abitati di Sappa-
da e S. Pietro di Cadore)

2. stazione in località Lozzo a valle di
S. Stefano di Cadore

3. stazione in località La Gardona tra

Cadore e Longaronese
4. stazione in località Soverzene (in-

dica le condizioni del Piave dopo
l'attraversamento di Longarone e
della sua zona industriale)

5. stazione in località Nogarè a mon-
te dell'abitato di Belluno

6. stazione in località Praloran a val-

le dell'abitato di Belluno

7. stazione presso la diga di Busche
(indica le condizioni del fiume do-
po l'attraversamento di grossi cen-
tri abitati come Sedico e S. Giusti-
na e della zona industriale di Mel
e Lentiai)

8. stazione in località Fener (mostra
le condizioni del Piave dopo l'im-
missione del Torrente Sonna al-

l'uscita dalla provincia di Belluno).
I punti di prelievo sono evidenziati
nella cartina di figura l.

Laura Portunato

Fig. 1 - Stazioni
di prelievo sul
Fiume Piave.
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Le analisi chimiche e batteriologi-
che sono state eseguite con criteri
di stagionalità su quattro campioni
di acqua per ogni anno; quelle ri-
guardanti l'E.B.I. su due prelievi. Ta-
le frequenza ha permesso di con-
seguire informazioni sia per i periodi
di magra che per quelli di morbida.

Materiali e metodi

Le metodiche utilizzate per le inda-
gini chimiche sono quelle previste
dall'IRSA (IRSA-CNR, 1994). La va-
lutazione dei metalli è stata esegui-
ta sul campione filtrato con mem-
brana di 0,45 pm di porosità.
Le analisi batteriologiche per la de-
terminazione, mediante filtrazione,
dei coliformi fecali e degli strepto-
cocchi fecali, nonché della presen-
za/ assenza di salmonelle sono state
eseguite secondo gli Standard
Methods (AP.HA et aL, 1995). La
sierotipizzazione di queste ultime
è stata effettuata dal Centro Ente-
robatteri di Treviso. La concentra-

zione di batteriofagi anti E. coli (ef-
fettuata dal 1995) è stata rilevata se-
condo il metodo descritto da Con-
tato et al. (1994a).
L'analisi biologica è stata condotta
tramite l'applicazione dell'E.B.!. (Ex-
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tended Biotic Index) (Ghetti, 1986;
1995; 1997).

Risultati e discussione

Aspetti chimici
Le considerazioni inerenti gli aspet-
ti chimici sono conseguenza dell'u-
tilizzo di quattro indici reperiti in let-
teratura la cui valutazione è incen-
trata sulla determinazione analitica

di ossigeno disciolto, richiesta bio-
chimica di ossigeno a 5 giorni e am-
moniaca.

Due di questi indici sono stati spe-
rimentati da Newman a partire dal-
la fine degli anni '80 in corsi d'ac-
qua del centro Europa (Newman,
1989) e sono ottenuti da tabelle va-
lutative basate, per il primo, sui tre
parametri sopra riportati, per il se-
condo su ulteriori cinque analiti, ov-
vero temperatura dell'acqua, nitra-
ti, ortofosfati, pH e conducibilità
elettrica.

L'indice Aqua, utilizzato dalla se-
conda metà degli anni '90 per mo-
nitoraggi in corsi d'acqua a carat-
tere similare al Piave (Anderle etaL,
1994) è formulato sui medesimi tre
parametri di base a cui si aggiungo-
no conducibilità e ortofosfati.

A completamento dell'indagine chi-
mica si è applicato un indicatore
multidisciplinare largamente utiliz-
zato dall'inizio degli anni '90 dal-
l'IRSA-CNR (1990) considerando-
ne i soli aspetti chimici. La valuta-
zione dello stesso è effettuata con i

tre analiti presenti in tutte le appli-
cazioni a cui si aggiungono richie-
sta chimica di ossigeno e ortofosfa-
ti.

L'indice di Newman a tre parame-
tri e Aqua evidenziano la buona si-
tuazione per le acque del Piave con
sporadici deterioramenti soprattut-
to negli anni 1994 e 1995. Delle 128
indagini compiute fra il 1994 e il
1997, Aqua rivela 118 condizioni in
classe prima e lO in seconda, men-
tre Newman evidenzia 123 situazio-

ni in prima, 4 in seconda e l in ter-
za. Si discosta in senso peggiorati-
vo l'indice dell'IRSA-CNR che rive-

la delle 128 indagini, 50 situazioni
di seconda, l di terza e l di quarta
classe.

La presenza di metalli è risultata spo-
radica e in concentrazioni poco si-
gnificative eccetto che per il ferro,

il cui rilevamento si spiega con le ca-
ratteristiche geologiche del territo-
rio bellunese (De Ce t, 1991).
L'applicazione dell'indice di New-
man a otto parametri, che in 119 ca-
si su 128 presenta dati oscillanti tra
14 e 14,5, oltre a confermare le buo-
ne condizioni del Piave ha consen-

tito la valutazione degli aspetti chi-
mici del fiume lungo l'asta. La rap-
presentazione grafica riportata in fi-
gura 2 evidenzia che la qualità del-
le acque del Piave subisce peggio-
ramenti nel passaggio tra Castella-
vazzo e Soverzene dovuti probabil-
mente agli scarichi urbani e indu-
striali di Longarone, nell'attraver-
samento di Belluno, nel passaggio
attraverso il Feltrino, dove influisce
probabilmente la confluenza del tor-
rente Sonna, che raccoglie gli scari-
chi di Feltre, nonché nel passaggio
attraverso gli agglomerati industria-
li della bassa provincia.
La buona qualità delle acque del Pia-
ve trova conferma dal confronto dei
dati rilevati a S. Stefano di Cadore

nella zona nord della provincia e a
Fener ai confini con Treviso. Infatti

le alterazioni che le acque subisco-
no lungo il percorso provinciale so-
no tali da non pregiudicare il pieno
recupero delle stesse, cosicché, se
l'attraversamento di zone urbane

e industriali può modificare le con-
dizioni chimiche del fiume, tale al-
terazione è limitata e rientra nella

capacità naturale di recupero del
corso d'acqua.
Una ulteriore elaborazione con l'in-

dice a otto parametri di Newman ha
permesso di evidenziare la stazio-
narietà della situazione nel corso de-

gli anni. Per rappresentare sinteti-
camente quanto riscontrato, sono
riportate in figura 2 le medie dei va-
lori accertati annualmente su tutti i

punti di monitoraggio del Piave. Ad
eccezione del 1996, anno in cui si
sono osservate leggere anomalie in
alcune singole stazioni, l'andamen-
to dal 1994 al 1997 appare sostan-
zialmente costante.

Aspetti batteriologici
L'indagine batteriologica ha valuta-
to, oltre al più classico dei parame-
tri indicatori di inquinamento civi-
le (coliformi fecali), la concentra-
zione di streptococchi fecali, l'e-
ventuale presenza di Salmonellaspp.



........................................................................................................................................................................
Server Internet http://www.apenet.ìt

e la concentrazione di batteriofagi
anti E. coli,indicatori della presenza
di enterovirus.

La prima conclusione che si può trar-
re dall' analisi del primo grafico di fi-
gura 3, è che il punto più inquina-
to è quello a valle di Belluno, il cen-
tro abitativo maggiore, ma anche le
due stazioni di prelievo più a monte
lungo l'asta del fiume a valle di Sap-
pada e Santo Stefano di Cadore ri-
sentono notevolmente di carico in-

quinante civile.
Se si considerano i valori assoluti del-
le concentrazioni dei coliformi fe-

cali, si può concludere che i punti
1 e 6, cioè quello più vicino alla sor-
gente e quello a valle del capoluogo,
identificano tratti fluviali che posso-
no essere considerati senza esagera-
zioni veri e propri scarichi fognari
a cielo aperto. Rispettivamente no-
ve e dodici volte sui sedici prelievi ef-
fettuati, i valori rilevati superano il li-
mite che la legge 319/76 e il Piano

Regionale di Risanamento delle Ac-
que imponevano per gli scarichi ci-
vili in corpi d'acqua superficiali
(12000 coliformi fecali/l00 mL) e
con ogni probabilità quello indica-
to oggi dal decreto legge 152/99
(5000E. coli/lOO mL).
L'unico dato che mette in risalto un

carattere di stagionalità è quello ri-
guardante i prelievi di marzo, che
quasi in tutti i punti presentano il mi-
nor livello di inquinamento, evi-
dentemente per un effetto di dilui-
zione della carica microbica dovuto
alle condizioni di morbida del fiu-

me, conseguenti, a loro volta, al fe-
nomeno del disgelo e all'incremen-
to della piovosità.
I tratti meno inquinati sembrano es-
sere quelli presso La Gardona e No-
garè, in cui il Piave scorre in un am-
pio letto, con un sottile strato di ac-
qua attraversando lunghi tratti dove
non si trovano centri abitati. Bisogna
tener presente, comunque, che l'ac-
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qua che giunge alla stazione 3 solo
in minima parte proviene dal Lago
di Centro Cadore; presso la diga di
Pieve di Cadore infatti l'acqua del la-
go viene per lo più canalizzata e in-
viata al bacino ENEL di Val Gallina

presso Soverzene e questo potrebbe
influire negativamente sulla valida-
zione del dato microbiologico data
l'istantaneità del campionamento.
In prossimità della stazione 4, pro-
prio presso Soverzene, la qualità bat-
teriologica del Piave appare peggio-
rata in conseguenza del passaggio at-
traverso la zona industriale e i centri

abitativi del Longaronese.
Dal secondo grafico di figura 3 si no-
ta come l'andamento medio lungo
l'asta del fiume sia analogo nei di-
versi anni, non evidenziando un
trend positivo o negativo per ognu-
no dei punti nel corso degli anni.
Il calcolo del rapporto tra concen-
trazione di coliformi fecali e strep-
tococchi fecali (CF /SF) ha eviden-
ziato come in tutte le stazioni l'in-

quinamento fecale sia quasi esclusi-
vamente di origine civile o mista pre-
valentemente civile.
I dati relativi ai coliformi fecali con-

cordano con le analisi di presen-
za/assenza di salmonelle, che nei
punti 1, 2 e 6 si riscontrano in circa
il 60 % dei campioni.
Il sierogruppo maggiormente isola-
to è stato il IIIb seguito da thyphi-
murium e enteritidis. Questi ultimi
due sono i siero tipi a livello provin-
ciale e nazionale preminenti negli
isolamenti da campioni di origine
umana (Caserio, 1993). Adifferen-
za di altri autori (Contato et al.,
1994b) , non si è registrata correla-
zione fra frequenza di isolamenti e
stagione di prelievo.
L'indagine riguardante la determi-
nazione di batteriofugi anti E.coli,ha
rivelato la presenza di questi indi-
catori in tutte le stazioni di prelievo,
con una prevalenza nei punti già evi-
denziati dalle analisi di cui sopra.
Tali risultati annullano le potenzia-
lità di utilizzo delle acque del Piave,
sia a scopo irriguo o come acqua de-
stinata alla produzione di acqua po-
tabik, sia per fini ricreativi. E' ne-
cessario considerare poi i riflessi sul-
la qualità delle acque di falda, che,
sebbene protette dall'azione filtrante
del suolo, spesso appaiono come una
cassa di risonanza della situazione

Fig. 3 - Qualità
batteriologica
delle acque del
Fiume Piave.
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I Presenzadi Salmnnellaspp. I
S.Stetann Lazzo LaGardnna Snverzene N'Qar; Praloran 8u5Ghe Fener

Marzo'94 bloekey asso asso asso ass asso asSo asso

giugno'94 glve thyphimurium asso asso ass enteritidis saint-paule ass

settembre'94 mbandaka mbandaka ass asSo enteridis bredeney asso asso

dicembre'94 goldeoast thyphimurium asSo asso thyphimurium intantis asso asso
marzo'95 asSo asSo asso asso ass asSo asso asso

giugno'95 enteritldlS asso asSo asso asso asso asSo asso
settembre'95 thyphimurium goldeoast asSo veneZIana asso goldeoast asSo IlIb

dicembre'95 asSo asSo asSo asso asso thyphimurium kedougou asso
marzo'96 asSo asso ass asSo asSo asSo asso asso

giugno'96 badar mfantlS IlIb asSo IIlb senftenberg bredeney london
settembre'96 asSo heidelberg ass asso asso asso asso asso
dicembre'96 asSo intantis asso bingstone asso heidelberg brandeburg derby
marzo'g7 thyphimurium intantis asSo asSo ass ass ass asso

giugno'97 asso asso 11th asso ass muenehen asSo ass

settembre'97 enteridis enteritidis 11th asso ass E asso asSo

dicembre'97 D asso asSo asso ass IlIb IIlb ass

positivi 62,5% 56,2% 18.8% 12,5% 18,8% 62,5% 31,2% 18,8%
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igienica delle acque di superficie.
Troppo spesso questo aspetto vie-
ne trascurato in un territorio come

quello della provincia di Belluno, tal-
mente ricco di sorgenti, che spesso
si sottovaluta la possibile esauribilità
di questa risorsa.

Aspetti biologici
Con la realizzazione di quest'inda-
gine si è voluto definire il grado di
inquinamento biologico del Fiume
Piave, analizzando i risultati relativi
agli otto siti presi in considerazione
per gli altri aspetti.
Tutte le indagini sono state condot-
te dalla Bioprogramm s.c.r.i., nel-
l'ambito del progetto "Monitorag-
gio biologico delle acque della pro-
vincia di Belluno" con il cofinanzia-
mento della CEE (Zanetti e Loro,

1992; Zanetti etaL, 1995; 1996; 1997a;
1997b).
Dai risultati esposti nelle tabelle di fi-
gura 4, emerge come per la stazione
posta a monte di S. Stefano di Ca-
dore, la situazione sia sempre di am-
biente comunque compromesso,
con una classe di qualità che me-
diamente definisce un ambiente in-

quinato; solo in un caso su otto si rag-
giunge la seconda classe di qualità.
Il numero di unità sistematiche è

sempre contenuto e la comunità
manca di quei taxa maggiormente
sensibili all'inquinamento.
A monte del Lago di Centro Cado-
re (stazione 2), l'applicazione del-
l'indice rivela un progressivo scadi-
mento delle condizioni biologiche.
Le analisi biologiche indicano infat-
ti una situazione di oscillazione tra
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un ambiente definito inquinato ed
uno molto inquinato; fa eccezione
il dato relativo al settembre 1994 che

ha fatto registrare una situazione leg-
germente migliore. Il numero delle
unità sistematiche risulta ancora più
contenuto rispetto alla stazione pre-
cedente. Nel 1995 si è raggiunta an-
che la V classe di qualità biologica
con solo due taxa presenti; è evidente
che gli input inquinanti che riceve il
corpo idrico superano di gran lun-
ga la capacità portante dell' ecosiste-
ma.

Nella stazione 3 il fiume, che lungo
il suo percorso ha formato il Lago di
Centro Cadore in seguito a sbarra-
mento artificiale, subendo quindi
un'alterazione dei deflussi naturali,
ed ha ricevuto in destra orografica
l'importante contributo del Torrente
Boite, versa in una situazione di leg-
gero inquinamento biologico; nel
37,5 % dei casi esaminati, comun-
que, raggiunge la prima classe di qua-
lità. Il numero di taxa, tranne che
per un caso, è sempre superiore o
pari alle 15 unità e la comunità è co-
munque sempre ben strutturata.
La stazione 4 fa registrare un anda-
mento altalenante tra la seconda e

la prima classe di qualità, con un di-
screto numero di unità sistematiche

ed una comunità rispondente alle
attese per queste zone biogeografi-
che (Zanetti e Loro, 1992).
Nella stazione 5, posta a monte del-
la città di Belluno, la situazione bio-

logica qualitativa si attesta per oltre
il 60 % dei casi esaminati in buone

condizioni e per il rimanente in sta-
to di leggero inquinamento.
A valle della città di Belluno (stazio-
ne 6), la situazione appare specu-
larmente invertita rispetto alla sta-
zione precedente, infatti in oltre il
60 % dei casi esaminati si è registra-
to uno stato di leggera turbativa,
mentre nei rimanenti una buona

condizione biologica.
Presso la diga di Busche (stazione 7) ,
la situazione qualitativa oscilla sem-
pre fra la prima e la seconda classe
di qualità biologica con andamento
altalenante negli anni.
Nella stazione 8, alla fine del terri-
torio della provincia di Belluno, la
qualità biologica, tranne che per un
caso su otto, è sempre di ambiente
non inquinato. La comunità ma-
crobentonica risulta ricca come nu-

Fig. 4 - Indice
Biotico Esteso e

classi di qualità

I

stazione 2 - LOZZO 01 CAOORE stazione 1 - S. STEFANOOICAOORE

biologica.
U.8. E.B.I. C.Q. U.8. E.B.I. C.Q.

1994 M 9 6 III 1994 M 9 7 III
19948 10 7-8 111-11 19948 10 74 111-11
1995 M 2 2-1 V 1995 M 8 6 III
19958 4 4 IV 19958 12 9 Il
1996 M 6 6-5 III-IV 1996 M 6 6-5 III-IV
19968 9 6 III 19968 .11 7-6 III
1997 M 5 4-5 IV 1997 M 8 6 III
19978 5 5-6 IV-IlI 19978 10 6-7 III

stazione 4-80VERZENE stazione 3 -GAROONA
U.8. E.B.I. C.Q. U.8. E.B.I. C.Q.

1994 M 17 10 I 1994 M 15 9-10 11-1
19948 18 10 I 19948 16 10-9 11-1
1995 M 18 10 I 1995 M 15 9-10 11-1
19958 14 9 Il 19958 17 9 Il
1996 M 18 10 I 1996 M 20 10-11 I
19968 19 9 Il 19968 17 10 I
1997 M 13 9 Il 1997 M 18 10 I
19978 16 10-9 I-Il 19978 12 9 Il

stazione 6-PRALORAN stazIOne 5 -NOGARÉ
U.8. E.B.I. C.Q. U.8. E.B.I. C.Q.

1994 M 21 11-10 I 1994 M 19 10 I
19948 17 10 I 19948 17 10 I
1995 M 17 9 Il 1995 M 18 10 I
1995 S 19 9 Il 19988 17 9 Il
1996 M 24 11 I 1996 M 20 10-11 I
19968 15 8-9 Il 19968 22 10 I
1997 M 12 8 Il 1997 M 15 9-10 Il-I
1997 S 14 8 Il 19978 15 8-9 Il

stazione 8 -FENER stazione 7-BU8CHE
U.8. E.B.!. C.Q. U.8. E.B.I. C.Q.

1994 M 23 11 I 1994 M 22 10 I
19948 26 12-11 I 19948 16 9-8 Il
1995 M 18 10 I 1995 M 12 9 Il
19958 17 9 Il 19968 19 9 Il
1996 M 22 11 I 1996 M 24 11 I
19968 22 11 I 19968 20 9-10 Il-I
1997 M 20 10-11 I 1997 M 15 9-10 Il-I
19978 17 10 I 19978 20 9-10 11-1

Indice Biotico Esteso anni '94 - '97
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mero di taxa presenti e con una en-
trata qualitativa in tabella per il cal-
colo dell'indice biotico sempre so-
stenuta da più di un plecottero,

L'indice sintetico

Si è cercato infine di esprimere un
giudizio sulla qualità globale delle
acque del Piave utilizzando un in-
dice che integra in sé analisi di tipo
chimico, batteriologico e biologico,
Tale indice sintetico di qualità (An-
derle et aL, 1994) deriva dalla com-
binazione di tre indici di qualità ri-
spettivamente chimica, batteriologi-
ca e biologica e da anni è utilizzato
in ricerche dall'Istituto di Igiene del-
l'Università di Padova, nonché in
programmi finanziati dalla Provin-
cia Autonoma di Trento per il mo-
nitoraggio dei principali corsi d'ac-
qua del Trentino.
L'indice chimico deriva dalla som-

ma di punteggi attribuiti, secondo
intervalli di valori, a 5 parametri e
cioè: conducibilità, BOD5, ione am-
monio, fosfati, COD.
L'indice di qualità batteriologica con-
siste invece più semplicemente nel
logaritmo in base naturale del nu-
mero di coliformi fecali (UFC) ri-
scontrati in 100 mL di campione
d'acqua. Questo parametro possie-
de una comprovata significatività nel
dare una misurazione indiretta del-

l'inquinamento di origine antropi-
ca ed è un riferimento fisso all'in-

terno delle normative che regolano
i limiti di accettabilità degli scarichi,
L'indice biologico corrisponde al va-

lore da 1 a 12 di E.B.!. riferito a cia-

scun punto di prelievo. Esso valuta
la qualità biologica di un corso d'ac-
qua mediante l'analisi delle presen-
ze-assenze di popolazioni di ma-
croinvertebrati bentonici.

Gli indici sopra descritti vanno a
comporre, con pesi diversi, l'indice
sintetico di qualità e l'importanza ad
essi attribuita sta in rapporto rispet-
tivamente di 2:1:7,

Questa disparità di peso dei tre in-
dici dipende dal fatto che, mentre i
monitoraggi di tipo chimico e mi-
crobiologico risentono dell'istanta-
neità del campionamento, cioè del-
la discontinuità degli scarichi inqui-
nanti e della discontinua presenza
di sostanze o organismi negli scari-
chi stessi, il dato biocenotico è in ge-
nere riferibile ad un arco tempora-
le abbastanza ampio, data l'inerzia
che il macrobenthos oppone ai mu-
tamenti di qualità dell'ambiente ac-
quatico e, d'altro canto, al processo
di ricolonizzazione di un corso d'ac-

qua che abbia subito uno stress am-
bientale. Esso rileva quindi diretta-
mente lo stato di qualità delle acque,
integrando nel tempo gli effetti di
differenti cause di turbativa (fisiche,
chimiche, biologiche; Ghetti, 1986).
Allo stesso tempo, però, non con-
sente di quantificare e risalire, come
gli altri indici, secondo una relazio-
ne biunivoca causa-effetto, ai fatto-
ri che hanno indotto la modifica-
zione ambientale.

La classe sintetica di qualità (CSINT)
viene estrapolata mediante il calco-

lo del seguente algoritmo che con-
tiene una costante e i valori dei tre

indicatori moltiplicati per un coef-
ficiente che ne dà i pesi reciproci.
CSINT = - 0,037 x (chi) + 0,055 x In
(coliformi) -O,44x (E.B.!.) + 7,2
La figura 5 espone il quadro rias-
suntivo dell'indice sintetico di qua-
lità nelle otto stazioni di prelievo sul
Piave.

Nelle due stazioni più a monte (S.
Stefano e Lozzo di Cadore) il Pia-
ve presenta in media nei quattro an-
ni acqua inquinata e molto inqui-
nata (classi III e IV) , dato facilmen-
te spiegabile se si considera che in
quella zona della provincia, sogget-
ta tra l'altro ad una certa pressione
industriale e turistica, la depurazio-
ne è esclusivamente affidata a vasche
Imhoff e di sedimentazione (Por-
tunato, 1997). La presenza di sbar-
ramenti artificiali quali quello di S.
Caterina d'Auronzo, che sottopone
l'affluente Ansiei a drastiche e re-

pentine variazioni di portata, può
fornire un'ulteriore interpretazio-
ne dello stato di notevole degrado
del Piave in questa zona.
Tra La Gardona e Soverzene la qua-
lità sintetica delle acque è poco in-
quinata; a monte di Longarone le
immissioni di reflui di tipo civile so-
no infatti esigue data la scarsa den-
sità di popolazione; più a valle l'im-
patto con il centro abitativo di Lon-
garone e la sua zona industriale, pur
evidenziandosi in un peggioramen-
to delle qualità chimica e batterio-
logica, non è tale da alterare sensi-
bilmente la classe di qualità sinteti-
ca che permane mediocre. A No-
garè, al termine cioè di un tratto in
cui il Piave scorre in un ampio letto,
con un sottile strato di acqua, la qua-
lità diviene buona, probabilmente
perché tali condizioni facilitano l'au-
todepurazione del corso d'acqua.
Nella stazione a valle di Belluno la

qualità delle acque peggiora, anche
se non quanto ci si aspetterebbe dal-
l'impatto col maggior centro abita-
to della provincia fino al 1999 an-
cora quasi totalmente sprovvisto di
impianti di depurazione.
Le mediocri condizioni presso la sta-
zione di Busche sono riconducibili
all'attraversamento di alcuni tra i

maggiori centri abitativi della pro-
vincia (Sedico, S. Giustina), nonché
di non trascurabili insediamenti in-

Fig. 5 - Indice
sintetico e classi
di qualità
sintetica
sull'asta del
Fiume Piave.
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b tfluenza del Torrente Sonna, che
convoglia gli scarichi di Feltre, co-
stituiscono motivo di alterazione del-

le acque del fiume.
Dai dati emerge che la situazione,
se da un punto di vista chimico e per
gli aspetti biologici non appare in-
soddisfacente, per quelli batteriolo-
gici risulta in parte compromessa,
consigliando piani mirati per il di-
sinquinamento del corso d'acqua.
I risultati di questo studio rappre-
sentano un utile base di confron-

to per verificare l'efficacia degli in-
terventi in campo depurativo at-
tuati nell'ultimo anno o in via di

completamento, quali l'entrata in
funzione dei depuratori di Bellu-
no e Cortina, la cui potenzialità
complessiva è valutata attorno ai
76400 AE.

tAdustriali e zootecnici. Nel comples-
so però si nota, nell'ultimo tratto di
fiume da noi considerato, un gra-
duale miglioramento della qualità
delle acque, che ridiviene buona in
uscita dalla provincia.

5 r a c

Lé!lur,a;~ortunato, Rosanna

8o~igo, ,~odolfo Bassan,
Wiarco Zanetti

"A MULTIDISCIPLlNARY STUDY
Ofl!,TElE QUALlTY OF THE
'WATERS OF P,AVE R,VER IN
T:HEPROVINCE OF BELLUNO

Conclusioni

L'utilizzo di un approccio integrato
nella valutazione della situazione
ambientale del Fiume Piave ha con-

sentito di ottenere un quadro esau-
stivo dello stato attuale.

L'integrazione di analisi chimiche e
batteriologiche particolarmente ef-
ficaci nella diagnosi di situazioni in
atto, con verifiche sui macroinver-
tebrati e con l'indice sintetico in gra-
do di valutare situazioni anche pre-
gresse, consente di chiarire aspetti
anche poco evidenti.
Gli attingimenti per produrre ener-
gia idroelettrica e a scopo irriguo
sottopongono il corso d'acqua a va-
riazioni artificiali della portata e dei
deflussi naturali, rimaneggiando l'ef-
fetto della diluizione sugli scarichi e
limitando le capacità depurative na-
turali. Inoltre, il polo delle occhia-
lerie del Cadore, la zona industria-
le e civile di Longarone, l'attraver-
samento di Belluno, nonché la con-

study, which lasted far Jour

years, has Mepened our knowledge oJ
, the t;hemical,bacteriologicaland bio-

logical conditions of the waters of the

Piave River Jram its source to the

boundary between the provinces oJ
Eelluno and Treviso. Thanks to a

muZtidiscipZinary index, we could
have a wide outlook on the state oJ
1:heriver and this allowed us to eva-

luate the incitl£nm factors. It appears

evident that the. quality oJ water oJ

piavf3 is alre.ady compromised near

its source, bui moving north to south

water shows an improvement indi-

cating thai this river has a good self

depurative ability. It will be possible
to use this study as a reference point

when evaluating the need or the effi-

ciency oJfuture Plans far deconta-
mination DJthe river.
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